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 2.2 A valere sulla voce «Partecipazione ANAS alla so-
cietà Stretto di Messina ed interventi a terra - variante 
di Cannitello», istituita al punto 1, è assegnato ad ANAS 
S.p.A. l’importo di 213 milioni di euro quale quota di par-
tecipazione al suddetto incremento di capitale di «Stretto 
di Messina S.p.A.». 

 2.3 Il «limite di spesa» fi ssato per la «variante di Can-
nitello» con la delibera n. 83/2006, approvativa del pro-
getto defi nitivo, è elevato a 26 milioni di euro, corrispon-
dente al costo aggiornato dell’opera come esposto nella 
precedente «presa d’atto». 

  Per assicurare la copertura del maggior costo, è as-
segnato alla «Stretto di Messina S.p.A.», quale attuale 
soggetto aggiudicatore della suddetta variante, l’importo 
complessivo di 7 milioni di euro, così imputati:  

 5 milioni di euro a valere sulle risorse destinate alla 
voce di cui al precedente punto 2.2; 

 2 milioni di euro a valere sulle risorse riservate pro-
miscuamente alla voce «Nodi, urbani e metropolitani di 
Palermo e Catania» ed alla voce «Nodi, sistemi urbani e 
metropolitani di Bari e Cagliari». 

 2.4 I fi nanziamenti di cui sopra, saranno comunque 
erogati secondo modalità temporali compatibili con i vin-
coli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle risorse 
del FAS. 

 3. Ulteriori adempimenti. 
 3.1 «Stretto di Messina S.p.A.», quale soggetto aggiu-

dicatore della «Variante di Cannitello», provvederà a sot-
toporre a questo Comitato, come previsto al richiamato 
punto 1.1 della delibera n. 83/2006, il progetto prelimi-
nare della citata «alternativa B1» e provvederà a svilup-
pare le altre prescrizioni contenute nell’allegato 1 a detta 
delibera sulla base delle indicazioni riportate al punto 1.2 
dell’allegato medesimo. 

 3.2 Stretto di Messina S.p.A. e RFI S.p.A., dando se-
guito all’atto di impegno sopra richiamato, provvederan-
no a regolare compiutamente tra loro, con apposito atto 
convenzionale, gli aspetti anche economici connessi alla 
realizzazione della suddetta variante di Cannitello. 

 4. Clausola fi nale. 
 La presente delibera - ai sensi dell’art. 6  -quinquies   

della legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha convertito il 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 - viene trasmessa 
alla Conferenza unifi cata, di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e s.m.i., e al Parlamento, 
per l’acquisizione del parere delle commissioni compe-
tenti per materia e per i profi li di carattere fi nanziario. 

 Roma, 17 dicembre 2009 

 Il vice Presidente: TREMONTI 
 Il Segretario del CIPE: MICCICHÉ   
  Registrato alla Corte dei conti il 1 dicembre 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 Econo-
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    DELIBERAZIONE  22 luglio 2010 .

      Assegnazione di 100 milioni di euro per interventi di risa-
namento ambientale con delibera CIPE n. 117/2009 - modi-
fi ca della copertura fi nanziaria. (Deliberazione n. 68/2010).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali vengono isti-
tuiti, presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
il Ministero delle attività produttive, i Fondi per le aree 
sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territoriale del-
le aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fon-
do istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 
n. 96/1993) nei quali si concentra e si dà unità program-
matica e fi nanziaria all’insieme degli interventi aggiun-
tivi a fi nanziamento nazionale che, in attuazione dell’ar-
ticolo 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al 
riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’articolo 18, comma 1, lettera b  -bis  ) del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, il quale, in 
considerazione della eccezionale crisi economica interna-
zionale e della conseguente necessità di riprogrammare le 
risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoria-
le e le competenze regionali, prevede l’assegnazione, da 
parte del CIPE, di una quota delle risorse del Fondo per le 
aree sottoutilizzate al Fondo strategico per il Paese a so-
stegno dell’economia reale istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 4 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 121/2009), con la quale, a valere sulle risorse 
disponibili del Fondo per le aree sottoutilizzate, è stata 
disposta una riserva di programmazione di 9.053 milioni 
di euro, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, per il sostegno dell’economia reale e delle imprese, 
che costituisce la dotazione iniziale del richiamato Fondo 
strategico per il Paese; 

 Vista la propria delibera 6 novembre 2009, n. 117, con 
la quale, per assicurare il cofi nanziamento di interventi 
di risanamento ambientale, è stata disposta a favore del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare l’assegnazione dell’importo di 100 milioni di euro, 
ponendone la copertura a carico del citato Fondo strate-
gico e, in particolare, a titolo di anticipazione temporanea 
a valere sull’assegnazione di 3.955 milioni di euro, da 
reintegrarsi successivamente, disposta da questo Comi-
tato con le proprie delibere 26 giugno 2009, n. 35 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 243/2009) e 11 novembre 2009, n. 95 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 28/2010), dirette a fi nanziare gli 
interventi di ricostruzione ed altre misure a seguito degli 
eventi sismici che hanno colpito la Regione Abruzzo nel 
mese di aprile 2009; 

 Considerato che la Corte dei Conti ha restituito la de-
libera n. 117/2009 in assenza del preliminare parere della 
Conferenza Stato-Regioni previsto al punto 3 della deli-
bera n. 4/2009 sopra richiamata; 
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 Acquisito sulla detta assegnazione di 100 milioni di 
euro il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni 
espresso nella seduta dell’8 luglio 2010 sulla base del-
la proposta del competente Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, formulata con 
nota n. 1627-P del 15 aprile 2010, che pone la relativa 
copertura fi nanziaria, a modifi ca della richiamata deli-
bera n. 117/2009, direttamente a carico delle residue di-
sponibilità del Fondo strategico per il Paese a sostegno 
dell’economia reale; 

 Tenuto conto altresì che la modifi ca di imputazione in 
esame è già stata considerata nella ricognizione sullo sta-
to di utilizzo del Fondo strategico per il Paese a sostegno 
dell’economia reale di cui alla propria delibera 13 mag-
gio 2010, n. 30, che prevede, quale voce autonoma a ca-
rico delle residue disponibilità dello stesso Fondo, l’as-
segnazione di 100 milioni di euro per il fi nanziamento di 
interventi di risanamento ambientale; 

 Acquisito in seduta l’assenso dei Ministri, dei Vice Mi-
nistri e dei Sottosegretari di Stato presenti; 

 Delibera 

 A modifi ca di quanto previsto dalla propria delibera 
n. 117/2009, la copertura fi nanziaria dell’assegnazione di 
100 milioni di euro disposta da questo Comitato a favore 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare per il fi nanziamento di interventi di risanamento 
ambientale viene imputata, per le motivazioni esposte in 
premessa, alle residue disponibilità del Fondo strategico 
per il Paese a sostegno dell’economia reale. Pertanto l’as-
segnazione di 3.955 milioni di euro, di cui alle richiamate 
delibere n. 35/2009 e n. 95/2009, è integralmente confer-
mata a favore degli interventi di ricostruzione e di altre 
misure da realizzare nella Regione Abruzzo, a seguito de-
gli eventi sismici occorsi nel mese di aprile 2009. 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario CIPE: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 1 dicembre 2010.
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 8 econo-

mia e fi nanze, foglio n. 88.

  10A14916

    DELIBERAZIONE  6 novembre 2010 .

       Assegnazione di un fi nanziamento per le piccole e medie 
opere nel Mezzogiorno.     (Deliberazione n. 103/2009).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 istituisce, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Fondo aree 
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo Comi-
tato con apposite delibere adottate sulla base dei criteri 
specifi cati al comma 3 dello stesso art. 61; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo econo-
mico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di co-
esione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economi-
co, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», che 
all’art. 6  -quinquies   istituisce, nello stato di previsione del 
Ministero dello sviluppo economico, a decorrere dall’an-
no 2009, un fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, 
d’interventi fi nalizzati al potenziamento della rete infra-
strutturale di livello nazionale, ivi comprese le reti di tele-
comunicazione e quelle energetiche, di cui è riconosciuta 
la valenza strategica ai fi ni della competitività e della co-
esione del Paese (c.d. «Fondo infrastrutture»); 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale», convertito con 
modifi cazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e visto, 
in particolare, l’art. 18 che, tra l’altro, demanda a questo 
Comitato, presieduto in maniera non delegabile dal Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, in coerenza con gli indirizzi as-
sunti in sede europea, di assegnare, tra l’altro, una quota 
delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottouti-
lizzate al Fondo infrastrutture di cui al citato art. 6  -quin-
quies  , anche per la messa in sicurezza delle scuole, per le 
opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, 
per le infrastrutture museali ed archeologiche, per l’in-
novazione tecnologica e per le infrastrutture strategiche 
per la mobilità, fermo restando il vincolo di destinare alle 
Regioni del Mezzogiorno l’85 per cento delle risorse ed 
il restante 15 per cento alle Regioni del Centro-Nord e 
considerato che il rispetto di tale vincolo di destinazione 
viene assicurato nel complesso delle assegnazioni dispo-
ste a favore delle Amministrazioni centrali; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 87/2003,    errata corrige     nella     Gazzetta Uffi cia-
le    n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha defi nito il si-
stema per l’attribuzione del CUP, che deve essere richiesto dai 
soggetti responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (   Gazzetta 
Uffi ciale    n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha 
stabilito che il CUP deve esser riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico, e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 


